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| GLI ABBONATI ai quali sca- 
de l'associazione ‘col 31 del cor- 
rente, sono pregati di rinnovarla 
in. tempo utile per ‘ovviare ri- 
tardi o 


“zione. 


Le associazioni: datano i dal 1.0 
‘e-dal 15 di ogni mese. 





Udine 28 gennaio, 


Alcuni giornali annunziàrono che un de- 
putato erasi recato. nei giorni: scorsi a Roma 
per conferire col. Santo Padre intorno al pro: 
sotto di leggo sulla. libertà: della Chiesa. 

Per guanto s1.afferma, ? onorevole deputato 
«che sarebbe conosciuto per ile sue: opinioni 
religiose, avrebbe trovato. il Papa inciimevole 
ad accettare il progetto, ma il cardinale An* 
tonclii 6 tutta la Caria Romana "fieramente 
coutrama al medesimo... 

Diamo questa notizia sotto la massima. ri- 

| gorva, non assiumondone alcuna responsabilità 


«Bi anmunzia, non sappiamo, con quanta re- 
rità, che quindinnanzi tutti i sudditi austriaci 
residenti nei Levante saranno compresi nella 
leva rmlitare. 

Non è compito nostro discuter leggi che 
non ci toccano, però :osserveremo che In tesì 
generale i componenti le colonia, o non do-. 
vrebbero essere tenuti ai doveri dei loro cit. 
tadini nella loro madre patria o dovrebbero 
nello stesso tempo godere dei diritti che sono: 
il corrispettivo di quei doveri. Perchè essmpli: 





























trario al progotto del.prestita, e destò grande 
preoccupazione nel pubblico che ai prestiti, 
‘per qualsivoglia cagione, sì mostra pochissim 


interruzioni ‘nella spedi-| 


queste questioni, poichè } apertura del Corpg 


D 1î, 


ce 00 GE, — 


oo = 


che il governo sia per contrarre un “prestito 


ritiro :del signor Fould che si riteneva con- 


inclinato. La France, come già ci annunzio 
lì telegrafo, dichigrò chel timori di un pre. 
stito erano destituiti di ogni fondamento. 
Questa dichiaraziono: però non bastò a rassiz 


curare l'opinione pubblica, che desidererebhei. 
‘essere illuminata ‘a questo riguardo dal AMo-lsione di due nuovi Stati, la Nebraska e. il 
‘niteur. Il: Mortiteur però è muto finora, coméiliColorado, nell'unione americana, Fu posta 
tuttavia la condizione forndiientale che nei. 
riforme. Del resto è probabile che Lira poco [jpredetti Stati niuno sarà in tiitto od in parte 
sapremo a cho attenerci riguardo a tutte liprivnto dell’ esercizio della franchigia oletto- 
rale o di qualsivoglia altro diritto per .ra- 
schiatta e di colore, tranne gl'Indieni 


è muto sulle. voci e sul giudizi relativi alle. 


legislativo è. fissato pel 14 febbraio; il di 
scorso della corona e le discussioni sulle in 
terpelinnze faranno cessare lo incertezze. 


À Buokarest la commissione di Finanza de 
gise e. propose alla Camera :.., Il prostit 
conchiuso con la casa Openleim essere ille 
sale; l’acente rumeno che lo conchiuse senz 
procura legzio, dev'essere tradotto dinanzi al 
tribuna! Criminale; il. ministra. Ghika, quale 


rappresentante del ministero di ‘finanze ba | 


pitrepassato i.suoi poteri per il che si deve 
esprimergli la sfiducia. delia Camera e del 
paese. “ La proposta della commissione ver- 
rà in discussione nella prossima sedutal In- 
tanto vi regna una grande agitazione. Îl prin- 
cipe diHohenzollern, padre dei principe Carlo: 
di Rumenia, al quale il senato imparti ultima-' 
mente la naturalità fu eletto deputato a Ter- 
‘ovest, 2à capitala, 


GIORNALE 
Esce tutti 1 giorni eccetto la domenien 


Un numoro gent. 8. 
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di conciliazione verso il Mezzodì, como verso 


dl presidente;:abripando la parte del progetto 
di legge di confiscazioneiche dà al magistrato 
supremo della repubblica il potere di procla- 
mare un'amnistia generale, La Camera dei 


Pai 


le attribuzioni della Corte suprema. 


gione di 
non tassati, 00 E 
‘Si è rinvenuta Ia traccia ‘del Juarez il 
‘quale si recò''a Duraigo per farne la sua 


‘alcuni generali dissidenti, proclama isuoi dii 
ritti alla presidenza, Massimiliano . protesti 
mente ‘al Messico | o 

Diapacci particolari ‘del Messico giunti pe 
Ja Nuova. York, ‘annunziano che l'imperatord 
Massinnlian >, trovavagi ai 25 di dicambre an4 
cora a Puebla, ove pareva risoluto di rima. 
nere per attendere ivi la risoluzione. dell as 
semblea Yiazionalo, che deve deliberare sulla 


| 


"forma di Governo. Credevasi che la riunione 


di quell''assembiea avrebbe luogo ai I di 
febbraio. 





O sndiesimmo:; abusi commessi nell'esercizio del 
«di un miliardo da impiegarsi nella esecuzione] veto; Rella nomine fatte e nelle grazie accor- 
‘di grandi lavori ‘di utilità pubblica. Questa 
voce ripetutamente affermata e smentita, ri-j 
Borse ‘con. maggiore vivacità o Parigi dopo il 


‘date; infedeltà aell'anmibistrazione dei beni 
pubblici e intervento nelle elezioni, Il Senato. 
‘diede unia nuova prova: del’ suo boco amote 


rappresentanti a sua volta ceréa di diminuire 


A Washington ii Senato approyò l' ammes- 


capitale. L'Ortegà& a sua volta, attorniato deal 


contro la condotta degli Stati Uniti relativa! 


UFFICIO DI REDAZIONE... 


ln Bfercalovecchio presso la Unagrafta Sella N. 985 rosso E plano, © 

Le associazioni al riccrono dal fibrafo sig. Saoîo Gambleras!, via Cavonr, 
Le associazioni « le inserzioni sf pagano aglecipatementie. 

1 manoscritti nom si rest Huiscono. 






ne reca il ‘ielegrafo, è quale 7 avevamo 
prima Jetlo arviluppato misleriosamente da 
frasi sibiliine sulle officiose Mazione el Gp: 
RIORE, . n n o D 

lì governo vuole adunque chie fo stato 
sia diviso dalla Chiesa; che tanzlo l uno 
come l'altra signo svincolati da *quei le- 
sami euf finira erano stretti. 

La Chiesa provvede a sè medesima 
col libero conrorsé de’ suoi coniponenti e 
coi beni che le appartengono e che possa 
legittimamente aquistare. to 
. Quali ne saranno i danni di questa 
liberlà lasciala alla Chiesa nol non. ci fa- 
remo a noverarli, L' opisione publica, ..que- 
sia sesla  poicaza, sì è gia pronunclala 
in proposito e noi speriamo che le Ca- 
mere ne sapranno tener conto. N 
| Not lo dissimuliamo, .L' Îtalia, da que- 
slo apparente segregazione dello. stato 
dalla Chiesa vede invece con irepidanza 
un conubbio  malauguralo, che poftà ri 
cacciaria tn uno siato di dolorosa’ reazione, 
I° preti questi eterni nemici della civillà 


8 del pregrésso, sapranno a loro posta 


dissimulare. H prete pazientemente attende, 
e prudentemente agisce elavora, e quando 
nero avremo ad attenderselo, noi. lo 
vedremo ricostituito gigante per guova- 


‘mente ricacciarci nella notte e nella oscu- 


rità in cui esso sempre s' aggira. 


Riportiamo qui setto l' avviso della Pre- 


crazia il colono:nel Levante — dovrebbe con-. 


| fettura di Verona affinché serva di:norma ai 
correre alla formazione dell’ esercito, se non 


possidenti delle allre Provincie e segnata. 


. Lo ultime notizie giunte dagli Stati Unatif 


i bi = Domenica passata fu dispensato alla. 
l'ecano ‘che continua sempre la lotta fra di 


Camera il progetto del signor Scialbja 








ha diritto di voto nelle elezioni di quel Par- 
lamento che provveda agli armamenti Nazio 

noli? at 
Da inolto tempo è corsa a Parigi la ‘Yoce 
oa o Olii : 
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FRATE EGIDIO {N S. FRANCESCO 
NEMORIE DI UN PROFUGO. i 


KHKACCONTO 


— Perchè piangi figlinolo? 
— Non domandarlo, o padre. Il dolore 


tore gonfio, d'amarezze e di affanni ha d'uc- 
po d'un libero sfogo. 

— Figlio mio, nei signore confido, ed in 

- dai solo riponi ogni tua speranza, 

— Per un lasso dì tempo, abil troppo 
lungo in ini ho confidato, 0 padre; ola mia 
giovine mente volando per gli spazi immensi, 
adorara quell'ente superno, questo - terribile 
ignoto, = la mia liogua con amore per ui 
si scioglieva ed a lui innegmiava. Ma ora ia 
fiamma che avvivava lo fede mia B'è spenta 


e più non .mi rimane in fondo al cuore chef 


un pugno di cenere. 
— Non bestemmiare, n figlinolo, ben poca 
è la tua fede, 





presklente a la Corte suprema da una parte. 


ed il Senato e la Camera dei rapprosentanti i torno alla” libertà della Chiesa ed alla 


dall'altra. I capi d'accusa mossi contro 11 





‘— Eppure io era buono, e Fanima mia 
prima di abbeverarsi di setticismo e di fiele, 
era pura e serena come il rasgio di un ‘sole 
di primavera che si specchia inlimpida fonte. 
Un genio fatale. perseguitandomi mi sconvolse 
8 la ragione e il cuore, Amai, padre, coll'ar- 
dore più possente; amai collo slancio d'una 
anima entusiasta di vendue anni, amai conla 
fierezza cla aublmità dell’ Algarvo. Oh! dl. 
Vera bella, bella come una vergine di Raf 
faello, como una di quelle soavi visioni che 
in sogno si crea l'anima illusa; ma sotto a 
quelle forme d'angelo palpitava nn cuore di 
fango e fui tradito. 

Queste parole venivano pronunciate dal 


| mar ‘giovane con un impeto ei uno strazio così 
trabocca dall'anima. mia; e questo poveroi 


dolorosi, che il frate a cuni erano dirette, si 


seosse, e corrugando la fronte chinò la faccia! 
soi petto, — Un abile osservatore al pallido 


raggio di luce cho fiocamonte mandava la 
‘lampada che pendeva in mezzo alla chiesuola 
c dove succedeva il dialog suesposto, avrebbe 
potuto vedero alcune lagrime scorrere lenta- 
mente per le goto smunte 0 giallastre del 
frate, le quali fermandosi sui lunghi peli 
della barba ispida e grigia davano idea di 
quelle goccio di ragiada che sperso ingem- 
mano i fili d'erba inaridita. a 
Era quella ia sera dei 2 novembre; sera 
comunemente chiamata De Morti, e per que- 
sto. la chiesetta del cimitero di ** contro il 


signor Johnson sono sossopra “quelli che già Il sunto Bastantemente esteso, ch' oggi 


| "La campana, che più dell'usato nveva: 
pianto il gioruo che moriva, aveva #ppena 
cessato di suonare - e l'aére quasi pemendo,. 


solito cra riniasia aperta sino ad ora inoltrata. È 


liquidazione dell' aste ecclesiastico. 
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per. le volte ottenebrate del cielo ne ripeteva i 
mesti tocchi, come un eco meolanconica clie 
si perda in lontana armonia, | 

il tempo cera tetro e nevoso; le strade de- 
serte; in quel povero villaggio regnava un. 
silenzio capo, ed il passaggero, solo passando 
vicino ai bassi casolari, avrebbe potuto indi- 
stintamente udire qualche versetto del De- 
profundis che alcuni di que’ devoti popolani 
rocitavano per i auime dei loro defunti. 

Di quardo in quando, qualche buffo di 
vento squassando i rami ienudi degli aiber 
mandava un .suono tristo e lamentevole, il 
‘quale sposandosi al magghio dell'onda vi- 
ima che s' infrangeva. negli scogli formava 
o armonia dilacerante che lentamente an- 
ava perdendosi, come il canto del pescatore, 
clia solitudine del ranre. i 
Tutto era oscurità profonda. In cielo non 
na stella brillava; quasi pareva che quei 
ondi luce, vaganti, si fossero in una sì fitta 
ebbia ravvolti per rammentare agli umani 
ucì giorno di lutto. 

Un giovano, snello di forme, in gui vendue 
nni, cerrava solo. Qualcha aspra sciagura 
areva tremendamente il gravasse; cammi- 
ava lento, e ad agni poco sospirando mor 
horava indistinie parole. Senza avvedersene, 














lirepassando il villaggio, era giunto al cimi- 


menle delli nostra, dovendosi ritenere, che, 
n° spo tempo, saranno anche qui emesse 
analoghe disposizioni. 


A | NELL 5STREEEM=M=N IT" Ln ——— —— er 
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tero, e quasi fossé’ uri Îstinto secreto che 
verso quel santuario ll trasse spinse il can- 
cello di ferro, e ‘camminando veloce attra. 
verso un bosco di pavere croci giunse sulla 
soglia della chiesotta allora che il france: 
scano, che n° era il custode, s' avviava per 
chiuderne la porta. Il giovano entrato, mogse 
voro uliinginocchiatcio, © più che sedersi 
su édesso cadette, mandando un gemito 
lungo e sordo, © sn: 
Allora si fu cho il buon frate, tnosso .da 
un senso di arcana pietà, aveva chiesto al- 
l'infelicé, con voce piona d'amoreyole dol. 
cezza: — Perchè piangi, 0 figlivolo. 
| Dopo,le ultime parole del dialoga  survife. — 
vito stettero alcun poco silenziosi, indi il gio- 
vane riprendeva : ct a 
— Dimmi tu, o ministro del Signere, che 
sorrato fra Quattro mura vivi inerte di quella 
vita contemplativa che cercano i soli egoisti 
di godere, tu che svisando le pagine etere, 
presenti al volgo anzichè un Dio di pietà e 
di amore, un Dio di crudeltà e di yendetie, 


dimmi s'egli è destino che colui che nasco 


dalla calpa, debba assere per tutta la vita 
sventurato Î... SAT 
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LA VOCE DEL POPOLO 
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da Abbiamo fatto in. argomento delle. inda- 


‘ gini è ci fu dato rilevare che pegii importi 
di prestito véifsati nells6 


“ vartichiesi, covo TRE E 

‘ Sibconia th ‘governo, ‘adistriaco ha perda: 
rito: E Vetopa,. più che: nelle: ‘altre Provi incie,. 
così.i coltificali ‘sono’ Stati conségnali a 
cotoro, che hanno pagato la parle corri: 
spondente del prestilo. © 

Ci fu dello che la Doputazione -provin- 
ciale, o Îa preesisiente Congregazione, abbia 
fatto tema di un rapporto, Ma Bn qui nuila 
è disposto in argomento, i certificati sono 
angora in. mano del. ricevilori provinciali. 

‘Perchè ciò? 

Perchù, quando il Ministero delle Fi. 
nanze emise ja disposizione pella Provin- 
cia di Verona, non ha eguaimento. prov. 
veduto pelle altre? 

E necessario che, possibilmente, sia 2 
risparmio di tempo € d'inulili rapporti e 
corrispondenze, sia per non elevare dei 


gravami fuori. di ‘proposile, chel ministeri. 


prendano delle misure generali, da appii 
carsi & Iuile-indislintamente le Provincie, 
lornando sommamente pregiudicievole, ai 
pubblico servizio ed ai ciltadini, fo serezio 
pur: reppo ‘notalo in molle cose, fra una 
provincia e l'altra. 

Nellé Provincie  noslre vennero pagati 
nelte casse austriache circa 85 mila fio. 
rini e nelle casse italiane circa 8 mila. 
Pei primi i certificati si trovano presso ia 
ricevitoria provinciale; (per quelli versati 
nelle casse italiane. non si sa che sla. presa 
alcuna misura. 


Riguardo a questa somma, che é anche 


di. poca entità, si comprende che il gover- 
no provvederà forse perchè ‘capitale ed in- 
tevessi siano - restituili o girafi in como 
d' imposte. Ma rigutirdo a quelle per cui 
esistono i certificati, ragion vnole che si 
faccia neite altre provincie, quelio che fu 
eseguito per Verona. 

Ma perché ciò avvenga è necessario 
che i certificati siano distribuiti cui di ra- 
gione, ed è lempo di farlo, affinchè pos- 
sano giovarsene. in occasione della prima 
rata prediale che va a scadere nel pros 
simo febbraio. 

Ecco ll testuale tenore dell’ 


| - AVVISO. 
N. 298-198, | 
I Miristero ‘delle finanze ha disposta, che 
nel pagamento delle imposte erariali correnti, 
che scadono colla I rata prediale,’ 1867 pos- 
Bano essere accettati conie valuta, per conto 
della provincia di Varona, i suoi Certificati del 
prestito forzato aust. 1868, nei inedi idontici 
che erano ‘stati doterininati colla leggo 25. 
Maggio d, a. istiutrice il prestito stesso, 
Nel portare ciò ja generale conoscenza dei 
censiti, dogli Esattori e del Hicevitore della 
prov. di Verona; nella parte che ad ognuno 
‘ risguarda, e un riferimento all’Avviso prefet- 
tizio per ? imposta pr odliale della I rata 1867. 
20. and. 615-153 si dichiara: 
. 1 I Certificati del prestito forzato austriaco 
18656, coi relativi interessi, nelle susisionti tre 
apecie da fior, 100, da fior. 10. e da fior. 1, sa- 
ranno ricevuti dugli esnttori e dal ricevitore 
prov. di Verona sino alla concorrenza della 
metà delle imposte prediali c addizionali dello 
. Stato nella I, rata 1807, 
n 2. Siccome questi Certificati vengono versati 
dai censiti, per non cadere in caposoldo, pri- 
ma che sia intieramente trascorso | andanta 
mese di gennaio, cioù quando, a termini del- 
l'art. 3. della suaccennata legge, non sonosi 
maturati sui medesini che soli quattro inesi 
d’ interezsi dal 1.° sett. 18660. giorno della lo- 


sse; del‘ggferno tiga: iseguolid: 15 
di Eaustelfto si trovano ‘corpo ‘diprestito. i 


Sposi. Autie. e ricpyitdî ie provinoial di HU, L:251,80,19, 


Ue isole dell Arcipelago; 
|voluzione e la Tessaglia .è già teatro a 
i lotte sanguinose. E questi movimenti tanto 


. à " cd, 
I FALSE 


ro emissione, così ‘domain essere ‘3 llocati x 1 


pagamento, tanto pei censiti, chespegli esat- 
sori comunali - 0: TMeevitori prOVe: nelle: PRATO 


Giptificati. de ‘fior. 100 por fior: 102 peri 
Certificati da fior. 10 per for 10, 20. pai 


“Vadft, L 26.18.52. 


Certificati da fior. Ì per fior. 1102 pari 

ad I. L. 2.51:85. 
. BI Certificati di prestità. “dellò altre” prò- 
tincie Venete e di quelle di Mantova, nel senso 
delle ripetuta legge, non potranno venir im 
piegati nel pagamento delle imposte erariali 
delle provincie di Verona. 

4, Quei censiti, che avessero pià soddisfatto 
la I rate 1867 agli esattori rispettivi, saranno 
in diritto a tntto il 31 gennaio andante di 
ritiraro dagli. stessi la corrispondente quota 
di valute, sostituendovi i certificati equivalenti. 


Verona, li 24 gennaio 1867. 
| Il Profetto ALuivi. 


QUESTIONE D'ORIENTE, 


la questi giorni la lotta continua 
nella provincia di Retymo e i due ver: 
santi delle montagio Bianche da. Kissamos 
a Arcady al nord, e da Castel Selino 4 
Sfachia sono in potere de' sollevati, 
quali sembra che tendano nientemeno ch 
a prendere uns sudace affensiva è bioc 
care l turchi nelle loro fortezze. | 

Secondo | Orient ecco ora le forzi 
numeriche dei belligeranti. Dei quaran 
mila uomini -turco-egiziani mossi conte 
Creta, le malattie, ie fatiche, le batiagli 
ne hanno distrutti quasi ia metà: e | 
20,000 combattenti che restano sono de-: 
moralizzati dall’ impossibilità di muove 
guerra regolare a gente che conosce i 
recessi dei monti e se ne giova in casa 
di. ‘attacco, e più in caso di difesa. 
Le truppe” regolari dell’ insurrezione si 
compongono di 4000 cretesi. ben disci. 
plinati, ed agguerriti, e più di 2000 vo- 
lontari deliberati a wincere od a morire, 
A queste forze debbono aggiungersene 
altre di cui vediamo fatta onorevole men- 
zione in un rapporto diretto all’ /rdipen- 
denza Ellenica. Sono questi i piccoli di- 
staccamenti che si formano nelle monta» 
gne, ed ora ingrossano le file degli in- 
sorli, ora fingono una momentanea soito- 


missione per risparmiare ai ioro villaggi 


gl’ incendii, 
loro donne 


ai loro figli la morte, alle 
Il disonore, ma. che non ri- 


mangono perciò meno: Fedeli. all’ insurre- 
i zione, 


Intanto serii torbidi commuovono tutte 
PE Epiro è In rt 


più sono gravi, inquantochè essi hanno 
seguito un reciamo legittimo fatto in for- 
ma di manifesto, che rimase senza rispo- 
sta, e nel quale gli Agrafioti esponevano 
al Devernaja di Tessaglia le vessazioni 
indegne imposte loro dal Governo Utto- 
nano. 

Un tale stato. di cose è impossibile si 
prelunghi senza der luogo a gravi com- 
vlicvanze. Forse Y Europa sperò per Can- 
dia in un movimento effimero che fosse 
possibile soffocare, ver poi provvedere con 


tarche concessioni alie lagnanze che spinrf” 


sero | cristiani d'oriente ad estremo par 
filo, Ma ogni giorno che passa, sì dimo) 
stra sempre più che essi non domandant 
nè grazia, nè favori; ma vegliono | in: 
dipendenza nazionale, ‘iacoraggiali dall’ es 
sempio recente dei Principali Dauubiani 
che vollero essere arbitri della propria 
sorie, e furono. 

La Grecia inviando missionari all’ estero; 
ha già rilevato l'indirizzo cui mira: è fa- 


o 
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cile immaginare quali parole codesti messi 


prononzieranno gi diversi ahi etti Eufo-.i 
‘perpetii > 


peri Tav Grecia sarà fn: fudolare 
di ‘aggitazioni, sdrà. uné minaccia“ petmia- |: 


nente ‘glla pace: “Behetale, fichè non verrà: 
‘s0ddisfatto in ciò cha. è per, essa: “assoluta. 
indedlinabile necessità. Bisogna:.:che “la 
Grecia:cada, o si ingrandissa;; la è d' uopo 


per: vivere attrarre a sè le isdle ‘del mare 
Egto, la Tessaglia, 1 Epiro, la Macedonia, 
e la Tracia; la sua sicurezza, la sua esì- 
stenza è legata coi suoi confini naturali 
la linea dei Balckani. 

Ma f Europa si piegherà a tali esi- 
genze ? per ora non vi sembra disposta: 
quindi divergenze di giudizio, e di ati; 
quindi lotta, e lotta giganlesca. Però le 
complicanze più sono gravi ed imponegti, 
e più sono tarde nel loro svolgiménto: 
laonde è facile vedere che in questo punto 
non si fa che gettare i semi, i quali però 
sparsi In buon terreno, non mancheranno 


teol tempo di dar larga raccolta. La qui 


stone di Oriente tante’ volte aggiornata 
batte oggi di nuovo alle porte della di- 
plomazia Europea: si fanno e si faranno 
tutti gli sforzi possibili, per cacciarla, ma 
l’indegio ulteriore non farà che provare 
sempre più inevitabile uno scioglimento, 
che le condizioni del Levanie reclamano, 
forti dei principio per cui la Francia, I 
talia, e la Germania combhaiterono guerre 
si gloriose e sì elficaci. 


ATTI CIFICIALE O 


— La Gazzetta Uffiziale del 26 corrente 
contiene : 


i. R. decreto 30 dicembre in forza. del 
quale P aggio d'esazione stabilito col Regio 
decreto 13 maggio 1862, n. 612, sarà Jiqui» 
dato, quanto alla, riscossione delle spese anti. 
cipate dall erario nei giudizi in materia ci- 
vilo interessanti persone oc Corpi morali am- 
messi al beneficio del gratuito patrocinio, 
nella misura uniforme di lire tre a centesimi 
cinquanta, por ogni cento lire, 

Ii presente decreto avrà olfetto dal primo 
luglio del corrente mese. 

2. Un decreto del ministro delle finanze, 
in data del 80 dicombre 1860, relativo all'e- 
secuzione del decreto Reale sovraddetto, 

3. R. decreto 30 dicembre in forza del 
quale la frazione di Seggiano è antorizzata 
a tenere le proprie rendite patrimoniali e le 


passività separate dal rimanente del comune 


di Gastei del Viano. 

Un decreto del euardasigilii, in dota del 20 
rovembre 1866, che approva il passaggio al 
demanio di alcuni titoli della vendita di l- 
re 382,074 provenienti dal pattimanio di cor- 
porazioni reliriosc soppresse nelle provincie 
napolitano. 

5, Il collocamento in aspettativa del duca 
di Cesarò, prefetto «di Siracasa. 

G. La facoltà all' avv. Luigi Vicari di as- 
sumere il titolo di conte appartenente al suo 
avo materno. 

7. Disposizioni nel R. esercito e nel perso- 
nale giudiziario. 

8. Un decreto del ministro delle finanza, 
in data del 3I dicembre 1366, in forza del 
uale la prima verificazione quinquennale dei 
amploni metrici esistenti pegli uffici di ve- 
‘iflcasione dei pesi e delle misure dolla To- 
cena incomingierà a Firenze il primo feb- 
ralo ISGI. 





NOTIZIE ITALIANE 


Firenze. Leggesi nell /falie del 28: 


Il progetto di legge relativo alla liquida- 
zione dei beni del Clero e la copia della 
Convenzione tra il ministro jdelle finanze cd 
il conte Laprand- Dumonceni, sono state di- 
stribuite questa sera alia Camera, 

Jì progetto di legge contiena Sl articoli, 

La convenzione tra il ministro delle finanze 
6 Îu Casa Lagrand-Dumoncena, comprende 
21 articoli, essa porta la data di Firenze 5 
gennaio, cd è firmata dai rignori Antonio 


mini 





Scialoja ed L. da Cronzah Crétet. La ratifica 
di questo. documento 8 del 9 Gennaio, 
. Leggesl: ‘Nel Diritigis- 


«La: Nasiohe si è affrettata a smeritire le 
vooi corso: di dissensi minitteriali a proposito 


del famoso progetto di. legge sui beni ‘accle- 
siastici, »: Li 


:B naturale che la: ‘Nabione ambntioa; anzi 
cl saremmo mernvigliati so odka not l'avesse 
fatto. © 

Me 1 dissensi esistono; e quando anche 
non si volesse badare alle informazioni, alle 
voci che circolano oggi, basta esaminare tutta 
la condotta politica dei Ministero da circa 6 


mesi per capire che sono in esso due correnti 
diverse ed ostili. 


——ni 


-— Biamo assicurati che il barone Ricasoli ad 
‘una persons che gii accennava ad un possi- 
bile scioglimento delle Camore, rispose di- 
chiarando essere suo ferma proposito di non 
ricorrere è tale misura, 


— Siamo assicurati che alle proposte Lan- 
grand-Dumonceau seguiranno salire proposte 
di glire Società e caso bancarie, sebbene lo 
Scialoja abbia fermo per ors di voler prima, 
vedere il fondo « quella venuta del Belgio. 

La Camera potrà quindi giudicare sopra 
parecchi partiti che verranno sottoposti al suo 
esame, e così non si dirà più che ia dura 
necessità costrinse il paese ‘ad accettare ad 
occhi chiusi i progetto del signor Dumonceau. 


TN] 


Questa mattina col postale cha tocca la 
Maddalena è partita da Livorno per Caprera 
la Commissione delegata dal municipio e rai 
cittadini di Venezia a presentare al generale 
Garibaldi un indirizzo di invito ad onorare 
di una sua visita quelle illustra città. 

L'indirizzo di cui daremo il testo è co- 
perto di ben discimila firme. 


Napoli. Leggesi nell’ /falie: 

Rileviamo che il ginvine Mortara di cui la 
stampa europea si è tanto occupate, sia en- 
trato come novizio & S. Pietro în wncklis 
onde farsi religioso dell'ordine dei canonici 
regoleri del Salvatore e di S. Giovanni Lati-.. 
rano. Fgli conta 15 anni, 





ESTERO 


Francia. — A proposito delle ultime 
riforme politiche il corrispondente parigino 


della /Vezione scrive: 


Il gignor Guizot, venendo a conoscenza 
delle riforme costituzionali, st sarebbe servito 
dell'espressione di Giobbe: iddio P ha dato, 
idaio © ha télto, benedetto stia « nome del Si- 


ignore, alludendo in tal modo al fatto che un 


semplice Statuto e non un senatus-consulto 
ha introdotta le modificazioni nel nostro re- 
shue politico, di 11amera cha esse potranno, 
ovs sì presenti l'opportunità, vonire nuova- 
mente ritirate con semplice decreto, come già 
quello di gennaio ka soppresso la discussione 
dell'indirizzo. 


Parigi. — Scrivono; 


Una comunicazione del Mon. Dipl., consi- 
dera la quistione delle fortezze della Serbia 
siccome risolta, daccho la Sublime Porta si 
sarebbe decisa 2 sgotnberar le fortezze; giu. 
sta informazioni nostre, però tale notizia soma- 
bra essere prematura. Si tratta è vero unica- 
mente dello srombro delle fortezze al presenta. 
Che Ia Porta però si abbia già espressa di 

voler comprare le detto fortezze e consegnarle 
ai serbi, non ci consta punto, 


Spagna, — Leggesi nell’ Esperanza 
di Madrid: 

« 1! alcade corregidor di Valladelid pubblicà 
un bando che proibisce le espressioni oscene, 
le bestemmia contro Dio, la Vergine, 1 Santi e 
gli éggetti roligiosi, setto comminatoria' delle 
peno stabilite dal paragrafo 1., art, 481, libro 
ITI del codice penale. 

Noi ignoriamo qualit siano le disposizioni 
del paragrafo T., art. 481, libro INI del codice 
penale, ma da questa notizia risulta che la 
legge sul escrilegio è stabilita, nella città u- 
niversitaria di Valladolid, da un semplice) de. 
creto dell’ alcade corregidor. 


ri e — LI 


Austria. _ Le Gazzette di. Vienna 
recano: | LT 


Le difficoltà “accentuate nella risposta ima- 


periale alla deputazione delli indirizzo, Fisguar- 
dano ‘la, circostanza, che il conte Andrassy, 
non volesdo rappresertare dinnanzi. la‘ com- 
missione le proposizioni del governo, rifiulò 
l'accettazione del portafoglio fino a che non 
sieno- terminati i lavori della commissione 
dei 81, 





————— 


Ultime. Notizie 


=- La Commissione pella sanzione ilel Co- 
dice Penale è molto innanzi pei suoi iavori. 
La presenza del cavv. Ellero tra i suoi mem- 
bri lascia sperare clie sarà abolita la pena 
di moria. 

È: qualche giorno che si parla di contro- 
progetti proposti o da proporsi riguardo al 
beni ecelesiastici da speculatori nostrali o se- 
ereti, me per anco pon se ne ss nulla. 


A proposito della telleranza religiosa 
di afcuni sacerdoti, dice l' Arena, citiamo 
11 fatto seguente: 


Una povera donna, domestica. presso ina 
delle famiglie israelite più distinte, più one- 
ste e più benemerite della città, si trovò in- 
disposta, e chiese si padroni Il permesse di 
farsi curaro all ospedale, 

Ottenutone l’aszento, sì presentò alia pa- 
rocchia per ottenere un certificato indigpen- 
sabile, | 

Le fu risposto che, 


domestica di Ebrei, 
non poteva ottenerlo. — i 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Firenze 27. — Elezioni: Treviso; 
eletto Ferracini; Ferrera: Mosti; Padova: 
Piccoli; Pescia: Galleotti; Desio: Borro- 
meo; Belluno: Lioy; Este: Lioy; Monta- 


gnanda: Carazzolo, : 


Berlino 27. — Dicesi che il generale 
Manteuffel abbia dato le. sue dimissioni, e 
che furono accetiate, 


Parigl 27. — La Gazette de France 
asnunzia che il ‘Principe spagnuolo Don 
Carlos, figlio di Don Giovanni, sposerà, il 
1d febbraio, a Froshdorî, la Principessa 
Margherita, figlia dell'ex Duchessa di Parma. 


Londra 27. — La Sunday Gazette 
annunzia formalmente che l'Inghilterra nou 
solo proiestò contro ia sentenza nell’af- 
ire dei Tornado, ma. nello stesso dispac- 
cio lagnasi della mala: fede ‘del Governo 
spagnuolo, che: avevale assicurato: ‘che. ij 
irocesso del Terzado non sarebbe stato 
condotto a termine, ne 


Bukarest 25. — La Camera respinse 
ll proposta della Commissione finanziaria, 
ti dichiarare illegale il prestito colla casa 
Oppenheim, e deliberò di uccellare questo 
[restito, conchiuso legalmente. 


Nuova York 25. — Avvennero 
areechi fallimenti. 


Vienna, 26 gennaio. — {Borsa della 
sera) Naz. —.-— Strade ferr. dello Stato 
WT.20, Credit 164,T—, Prestito 1880 
56,20, prestito del 185684 79.30, 


Parigi, 26 gennaio. — Chiusa, Reud. 
‘3% 68.85, Strade ferr. austr, 391, 
fédit mobi, 500. Lomb. 388, Rendita 
nliana 54,40, Obblie/ aust. pronte 312— 
termine 307. 

Consolidati a % g. 90%, 











0. Tdine, 22 gennaio. 
Lo notizia della dimissione del sig. 
Prefetlo - fu senti!a. nella. città e Provindia 
come una: pubblica stiagura. 
di cav, Caccianiga nella breve gua di- 
mora tra noi, ha raffermato la opinione 
che si aveva aquislato co’ suoi antecedenti, 
Teri la Deputazione provinciale, il Mu- 


.nicipio, la Società opernia, ed una eletta 


di cittadini d'ogni classe, gli si presen- 
iarono ad esternare la generale dispia- 
cenza  pella improvvisa determinazione, 
ufficiandolo a conservare il suc mandato. 

Rispondendo alle varie depulazioni, il 


sig. Caccianiza accentuò i bisogno di 


riposo per fisiche sofferenze, che non gli 
consentono di continuare il laborioso compito, 

Sappiamo, che un indirizzo, coperio da 
numerose firme, venne spedito a Firenze 
perchè ia dimissione non sia accettata, 

Questo pubblico e solenne attestafo di 
simpatia e di stima, è la più bella prova 
che il Minisito era stato forlunato nella 
scelta. 

Speriamo che il sig. Aarone Hdlicasoli 
saprà conciliare i riguardi di salute del 
sig, Caccianiga cono quelli del pubblico 
servizio, conservando al Friuli 1 desiderato 
Prefelio. 





L'Istituto Filodrammatico darà 
giovedì 31, al Teafro Minerva, l' annun- 
cita rappresentazione pel fondo di soc- 
corso pei Greci, 

Cou questo annunzio siamo lieti di poter 
soddisfare alla legitima impazienza di 
quei tanti che in questi ultimi giorni ci 
assediavano di domande sui quando, sul 


come,. sulla convenienza, di questa rap- 


presentazione, 

Intanto facciamo fe debile lodi all {- 
stifufo che primo nella Venezia, iniziò e 
promosse un pubbiico spettacolo a favore 
della nobile causa del Greci fratelli, 


La Gazzetta Ufficiale di Firenze in data 
21 aprile 1855, a, sotto 11 Registro Generale, 
vol. IF =. 3055 e Registro Attestati vol, VI, 
n. 429, annunziava aver l'ingegnere Giuseppe 
Serena di Longarone oitenuto attestato di 
privativa ‘industriale di anni 15 per un tro» 
vato che ha per titole: , Nuovo sistema 
d Armamento dello ferrovie “. 

Questo sistema che abbiomo setto gli occhi 
avrebbe il vantaggio: 


1. Di impedire il facile spostamento delle 


guide da parte dei melfaftori sulle vie fer- 
rate. 

2. Rendendo il sistema d' armamento più 
elastico, verrebbe tolto l'inconveniente di con- 
tinui sviamenti di trepi snlia stesse vie. 

3, Risparmio di legnaomi almeno per tre 
quinti, 

4. L’ utilo di spesa nella Manutenzione che 
supererebbe il 40/100. 

L'ing. Serena chiese due mesi fa al Mini- 
stero che volesse almeno per un centinajo di 
metri su gualche ironco ferroviario, fare di 
questo un’ esperimento, ma non cbbe nessuna 
FISpusta. 

La cosa del resto era più che naturale se- 
condo noi, essendochè il Ministero. non ha 
tempo da spendere in queste inezie che non 
tendono che semplicemente a far risparmiare 
dinnro allo stato, e alla sicurezza dei viag- 
giatori, 

Tanto più poi che l'inventore ha la disgra- 
zin comune co tanti altri, di essere nato al 
di qua, piuttosto che al di lè delle Alpi, 
onde soltanio possono venire la luce e le 
Beoperie. Ì 

In ogni modo ciò che non face il Ministero 
tentò farlo una ditta e per di pit francose, 
la ditta Fisch residente & Firanze proponendo 
all' ingegnero di cederle il privilegio, a cui 
quest ultimo credeva bene però, di non avve- 
Ira, 


LA VOCE DEL POPOLO. 


«NOTIZIE DI PROVINCIA E CTTA 


aL 


Ca ' sa SNO 
Sappiamio che 1 istesso ingegnsre stà' oggi 


| cotipandosi di un nuovo trovato onde ottenére 
col minor spesa un ducuplo lavord'dalle Seghe 
di legname, ciò che darebbe un utile ‘gi cons. 


mercianti, al privato ed allo Stato, | 
Ci consta anzi che l'inventore avrebbe l'in. 


tenzione di portarsi a Udine onde eseguire il. 


relativi modelli. È sarà il banvenuto se Pa- 
pera corrisponderà all'aspettazione, 


In guardia! —- Veniamo a rilevare 
che alcuno forse approfittando dell occa- 
sione in cui cireola la commissione ner 
raccogliere le nfferle in favore del greci, 
tentò ingannare ii publico con | estorcere 
danaro, dicendosi aviprizzato dal Comliaio 
a raccoglierlo. Siano perciò autorizzati & 
diebiarare che ia commissione autorizzata 
dal Comitato per raccogliere le offerte 
sudette, è composta dei signori: coote 
Giov. Colloredo — Pielro Bonini — Anr 
tonio Fanta — Pietro Bearzì jumore. 





Non sappiamo con quale fondamento ta- 
luno faccia circolare la voce, che il Mumicipio 
abbia dato ordine affinchè al più presto sia 
costruito il tanto desiderato marciapiedi fuori 
Porta Venezia, — Cià non è vero. Il Muni- 
cipio non ha mai abbadato alla recrimina- 
zioni ed alla giusta lamentanza della stampa. 
Il Municipio non ha mai fatto calcolo della 
pubblica opinione. Testareccio ed infingardo, 
ln ogni tempo, in ogni maniera diede sempre 
motivo a gridi. Prova ne sia, i carri di letame 
che pomposamente circolano per le vie quasi 


fogsero carri di rose, prova gli stomachevoli 


orinatoi non ancora mutati: prova... Ina 
basta, a che citar tante cose? Non basta 
quella dei marciapiedi ? 


Lei 


Morte al proto! — Il proto.della stamperia 
nostra, fu condanuato a pieni voti a morte 
civile dalla Redazione costituitasi in suprema 
corte di Giuatizia del buon egnso, per averci 
due volte consecutive fattoci dire, in onta ad 
Ogni osservazione, in un avviso delia banca 


Nazionale del Regno d' Halia che il dividendo 


del 2.° semestre 1866 fu dal consiglio supe- 
riore fissato in 6 lire per azione, anzichè in 
lire 60, 

Con ciò resta rettificato l'avviso inseritto nei 
N, 22, e 28 del nostro Giornale. 





Una questione di gravissima importanza 
sia dal lato umanitario, che dal lato econo» 
mico è quella della ruota dei trovafelli. Ci 
ricorda che due anni sono il Consiglio muni- 
cipale di ‘l'rieste se ne è oscupato con molta 
cura e ché vi sl promuoverano diversì pro £ 
contro, lasciando, per quanto crediamo, in 
questione msoluta, 


Discutendosi oggi tanta dauestioni, crede- 


‘remo opportuno che venisse néminato un co- 


miftato ad oggetto di occuparsi sulla conve- 
nienza di abolirle o di conservarlo e nel 
secondo caso quali riforme abbiano da intro- 
darsi, 


Nuoro mo.lo di gabbare. — Un tale en- 
{irò in una osteria e si fece portare un hoc- 
cale di vino, ordinando all’oste di portar 
due bicchieri perchè attendeva, diceva, nn suo 
compagno, — Îl compagno non veniva, ed 
intanto il marinolo beveva e mangiava. Se 
nonche disse all’ oste: Non viene ancora l'a- 
mico: ic vo a comperare un po' di formaggio 
lascio quì questo canile è zucchero c torno 
subito. Il briccone partì, ma non ritornò, A- 
perto l'oste il pacco, lo trovò pieno di torsì 
di panocchia. 


unt A ggodcgyo@geee]=-z>M/)="XAI® 





Piaia LIM TIR 4a 
Amore o denaro. — Ill reverendo John 
Patrick gode una delle più ricche prébende 
delia contea di Northumberland; cgli è grosso, 
prasso, sano, digeriace a meraviglia, e si cre- 
dorebbe il più fortunato dei mortali se il suo 
nipote, l'unico suo erede, non fosse un vero 
divorstore di denaro, un mangione. 


rattera. to 


Willigm è un caro ragazzo, è bollo; & pe 
glero del: padre fidanzato alla. piccola Nelly 
0'Broséhi n pa'gobba; brutta, ricca di vare 
timila fifa di dote, ventimilé lire che nom ar- 
riveranno mia rimediara I orrendo suo ca- 

William nono] sentirne parlére di questo 
matrimonio ; eglitatna la bella: K&th ‘che! al 
dire di tutti gli sbitanti del villaggio, è una 
asvonunis ragazza, ma il cni avere butto con- 
siste in un bel paio d' occhi, in un bel corpo 
ed un portamento dei più eleganti. 

Lo zio giurò che suc. nipote sarebbe di 
Nelly, William promise che ‘non avrebbe data 
la sua mano sd altra che si Kath; lo zio è 
testardo : il nipote non lo è menò; Ss’ ilopo 
sei mesi di lotta non si era più avanzati di 
prima, di 

Lo zio vuol fare un gran colpo; egli manda 
un amico da Kath ad bfîfrirle mille liro stor 
line per abbandonare il paese. 

Kath rifuta: John Patrik furioso va egli 
stesso dalla ragazza, le offre 1600 lire, poi 
2000; ma a misura che egli rimira Kath, la 
sua yoee si fa più dolce esita da prima, quindi 
si spinge sino ad esibirie 2500 live sterline 
ma non già per lasciare il passe, sibbene per 
farsi sua spost. 

Kath ride sulle prime, poscia presa, de un 
idea bizzarra, stende ia mano al-réverendo e 
gli dice: 

Reverendo, datemene 10,000. ed. io vi darò 
la mano. > . 

Joln strilla, ma Kath lo risuardà d'un 
oschio così dolce, che il reverendo ‘corre: a 
a prendere 10,000 lire, ia porta egli stesso, 
s le consegna nelle mani della bionda fan- 
ciulia, o o 
— Voi siete troppo buono, disse ella, e fra 
otto giorni sarò vostra compagna. 

Il buon vomo se ne' anitò col cuore piono 
di gima, deciso di tenere il segreto col hlpota, 

Ma all'indomani quale non fu il sue dolore 
sentendo che Kath era fuggita colle 10,000 
lire ; “gli fu solo di conforto il sapere che era 
partito anche il nipota. | 





Borsa di Trieste del 25 gennafe. 
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" NOTEVOLMENTE. AGCRESGIUTA; ED EMBNDATA DEL 


contenento il testo della: Logge organica e modifieativa 
: 0 ..6 di titti L rdiativi procodimenti 


CON COMMENTI: SOTTO OGNI ARTICOLO DELLE MEDESIME 


“dn eni sono pure compendiate la glarisprudenza «della Corte di Cassazione di Torino, la de- 
Gisioni ininisteriali ed i pareri del Cansiglio di Stato colla correlazione delle Leggi recente- 
mente pubblicate, nonchè degli art. fra loro, e con quelli della Legge francese, 22 marzo 1831. 


copice DELLA GUARDIA duo 


per il Car. el drv, Eileardo Bellono 


| Un volsane di 650 pagine in-8 col relativo Figurino della divisa 
i ‘e -coprosissimi indici delle materie. 


Opera dedicata a S. A R. il Principe di Piemonte 


- Prezzo Lire” 650 franco per tufta }' Italia con vaglia: postale, o -con Carta-moneta 
i. I | in lettera: raccomandata. 


1elon. 





GIORNALE HLLUSTRATO 





(E) 
. E .sotto torchio # libro intitolato: 


DICIOTTO MESI 


. di Mode, Ricami, Figurino . a colori o Db. I P dA i G É O Lit LA 


grandi Modelli cregutti da valenti artisti 


| Aneddoti; Viaggi, Notizie. d invenzioni € scor 


c A, questo giornale: va unile ‘un, supplemento di 8 e 


andò acquistandosi durante la sua prima ant 


‘ndovi tutti quei miglioramenti che valgano 
, maritarle; sempro più la soddisfazione de’ cor 
tesì suol mecenati, - 


che. si pubblica dallo Stab. Tip. “Lit, dl 
Colombo Coen in Trieste. 


” "ANNO SECONDO 





‘ir li”, 


0 Siienente 1 


: Romansi: d'igcoreditati asitori, Nouglia, 


perte, Igiene, Economia domestica, | 
. Composizioni musicali, Farietà, ecc, | 


ESCE DUE VOLTE AL MESE : 
.! ' 





Il favore sempre ‘crescente, che il Giornali 


nota sì in, Italia che altrove, ;incoraggia ld 
Redazione a proseguire nell'impresa, arrecai 


4 


PATTI Dr ASSOCIAZIONE e 


IN UDINE GORIZIA E LUBIANA 
| MEMORIA 
Udipese. 


Si vende al prezzo. dit. Livo 1, ! 


L'Associazione è aperta presso la tipografia 
di G. Beit in: Udine, Mercatovecchio n. 730; 





PRESSO 


PAOLO GAM BIERASI | 


. Mbrajo in via Cavour 


sì ricevono associazioni ui seguenti Giornali 


‘merito annuo lire neve, semestre è trimestre 


- SIATE nm 


‘ricrenzione, gli Esperimenti chimici dilettevoli, 


-|rissuardanti tutto quanto può occorrere ai 


Tvintentte dol’ facilità, e Botto’ ino ‘toria seme 
plice ed intelligonte, quanto di utile è pre 
.Fripso. fu: da sommi: flotti, sì: nafionali che 
strabieri; sino nd. oggi seritto a sparso in cen, 
|fivaja di. volumi, i. quali;: nondimeno,“per ig 
complicata esposizione di materia; ‘è por il ri: 
Jevante . loro ‘costo, non potrebbero confars 
all'ingegno ed alla borsa di «tatti. 

Oltre ‘alle cognizioni più generslmente in 
disponsabili, questo libro si diffonde in speci 
modo sulle arti è sugli esperimenti chimici « 
fisici che insieme dilettano ed istroiscono, i 
così la fotografia, Îa pirotecnià: 9 P'elettricismo 
il magnetismo è le ricreazioni d’ ogni generi 
vi sono trattate succintamente e con quell: 
semplicità che gi conviene all intelligenza do 
meno esperti. - 

Presontando quindi in tn Manuale possi 
bilmente ristretto ‘ed in ordine alfabetico, co 
mo 1 più atto alle ricerche, una copiosissimi 
raucolta di notizie sulle divorse arti ed-:indu 
‘strie dell uomo, sulie scienze fisiche a' mec 
cariche ; nietiendo alla portata delle famigli 
tante © utili: notizie di ‘economia domestic: 
d' igiene e di medicina che valtone A togliar 
ogni incertezza o perdita di tempo foruend 
infine ad ognine una guida sicura e fedel 
‘in ogni sorta di ricerche, abbiamo la convin 
zione d’' aver fatta opera d'utilità iricontia 
stabile, e perciò non dubitiamo che a quest 
muovo 6 costienziosn lavoro non sarà 
mancare l accoglionza benevole ciel Pubblic 
italiano. 

Il Tesoro di Segreli. sì. phbblica ogni 1 
giorni cominciando dal primo gennaio 1861 
in fascicoli di pagine 64 in 16%impressi co. 
caratteri chiari e buona carta, al prezzo .i, 
























: GIORN ALE DEI RAZIONALISTI 
COELA' COLLABORAZIONE 

‘di Filippo Dé Botil; Mauro Mabel Goputati 

al Parlamento nazionale) 


Miron, J, Moleschott e Lg Stefariont, 





. Questo gionale specialmente destinato: a 
combattere la superstizione ed a propugnare 
gli imperscruttibili diritti della ragione umana, 
fu persentenza dello scorso aprile, vistato nel 
Veneto dell I. R. Tribunale Provinciale di Ve- 
nezia, siccome costituente il crimine contem- 
piato dai -&$ 308 e 1226 del Codice Ponale 
austriaco di offesa e per turbazione dellal!re: 
ligionel 

Esce tatti i giovedì in un fascicolo di 16 
pagine in-8° grande. con copertina, Abbona- 


in: proporzione, 

Per abbonarsi si manda l’ importo: d’ ab- 
honamento: con vaglia. postale (0 con':gmppo. 
a mezzo diligenza (franco) al tipografo-edi- 
tore Trance, Gareffi, Via Larga, n. 85, Milano. 


e 


(3) | | 
Presso la Libreria Popolare in Livorno 
Via del Casone n. 6, 


TESORO DI SEGRETI 
MANUALE . ALFABETICO 


COGNIZIONI cx cre LOPE E DICH E! Centesimi 50 cadauno. Questa. pabblionzion, | 
sarà divisa im 12 fascicoli, —. | 

OSSEA RACCOLTA | DI Chi sì abbona all’ intera pubblicazione ri 

Ricette, Formulo, Processi; Nor ioni inettendone antecipatamente 1 impor to pagher 


sole Lire cinque, e oltre. a vioevere i li; 
fascicoli franchi' di *speza” per la posta, | avi 
in dono uno 0 più Libri da scegliersi ni 
Catalogo della Libreria povolare, del valor 
di Lire 1. 50. 


SÌ manda. per saggio a chi lo desideri! 


I primo: fascicolo per 50 Centesimi in frar 
cobolli scrivere franco di posta alla Libreri 
popolare, Via del Casone ‘N. 6, in Livorno; 


CONTENENTI 


la Scienze, le Arti, 1 Mastieri, P Industria, 
I’ Îgione, ia Medicina popolare, in Farmaceu- 
tiea, Economia domestica e rurale, le: Con. 
fetture, la Cucina, i Vini, i Liquori, i Rosolii, 
ia Birra, la Caccia, la Pesca, i Giaochi di 





l Elettriciamo, il Magnotismo, la ‘Fotografia, 
la Piroteonia, ece, eee. eco. 





- cre in gii i n 


| Abbiamo ricevuto ‘il’ mioro programmi 
della Palestra Musicale. per'Î anno 186 
Siamo lieti di constatarvi una importan 
ingovazione, finora non adottata :dagli alt 
periodici musicali : intendiamo dire 1 istiti 
zione di diversi premi di live millo trim 
strali agli autori dei migliori componinien 


Era cossa desiderata la compilazione 0 pub- 
blicazione d'un libro che in brevé spazio rac- 
‘chiudesse ran copia di svariate e veramente 
ubili nozioni, ed a ciò crediamo il'aver prov- 
velato pubblicando questo nuovo lavoro che, 
per essere di abbondante scelta di buone ri- 
cette; di ottimi consigli e metodi perfezionati, 


Opinione — Nazione — Diritto: + Uorriere 


per 1 Italia, ire 4 ogni irimestre, 
«i Italiano — Nuova Ihritto — Tantasia — Gazz. 





bisogni ed al diletto della vita umana, seconda 
la più racenti scoperto ‘e le più celebrate in- 
venzioni, ben a ragione lo intitolammo feserò 


musicali. Raccomandiamo! questo glormiale, 
cui. programmini saranno epediti gratis a chi i 


Le associazioni Si ricevono presso 


Mariò Borletti in Udine. 





e Banca Nazionale sn | Regno dMalia 


AVVISO. 


Direzione Generale, 








1 — 
- Pe e > 


ifut del Regno d° Italia. — Persoveranza — 
:1 Sole — Pungolo — Segolo — Gazzetta di 
‘ilTorino — Conte di Cavour — (Gazzetta di 
:} Venezia — Rinnovamento — Tempo — Cor- 
i] rieve della Venezia — Messaggicre — Voce 


dei Popolo — Pasquino — Fischietto — Cro- 
naco Grigia — Spirito folletto —  Dlustra-i 
zione itgliana — Emporio pittoresco —. Set»: 
timana illustrata — Gazzeittina illustrata — 


Romanziere illustrato — (Giornale illustrato! 


— Universo illustrato — Museo di famiglia: 
— (Giro del mondo — Palestra musicale — 
i Esercito — Italia militava — Antologia ita- 


j Hana — Rivista contemporanea — Politec- 
nico — ‘Agricoltore di Ottavi — (Gazzetta 
medica di Padova — Gazzetta medica lom- 


In tornata ordinaria - d'oggi, ii Consi-}hparda -— Ricamatrice o giornalo delle fami- 
glio Superiore della Banca Nazionale halglio — Corriere delle dame — Moda — 


fissato jn-lire 65 per Azione, il Dividendo 
del 2.° semestre 1866. 

«1 signori 'Agionisti sono prevenuti chel 
dal giorno 4 febbraio p. v. si distribui. 
ranno presso. «ciascuna «sede e succursale 


Giornale delle fanciulle — Tocletta dei fan- 
ciulli — Giormnalo dei sarti — Novità — 
Tesoro delle famiglie -— La moderna ricama- 
trice — Monitore delle sartte — Buon gusto 

— Eco della moda — Paniere [da lavoro — 
| Mondo eleganto — Bazar — Revue des deux 
monde — Revue gormanigue — Illustra. 
tion universelle — Monde Mustrèo — Abele 


della Banca, ì relativi mandati, dietro pre- medical __ Gazzette glo medicine ii azuzotta 


sentazione. dei certificati di Azione. 


des Sspitaux — Journal des dames ct des 
demoiselles — Monitour des dames sf des 


Poli mandati potranno esigersi, A Vo-idemoiselles — Mode illustrìo avec palrons 


- lontà del possessore, 


degli stabilimenti della Banca, 
‘Pirenze,23 gennaio 1867, 


Direttore, Avv. Mass. Valvasone, 


presso qualanque i — Magazin des dames. 


Tuolire qualsiasi altro Giornale politico, di 
ctonomia, d’ amministrazione, d'agricoltiura, 
di scienze, lettore, arti a di mode che stampasi 
in Italia e Francia. 


Udine, — ‘Fipografia di G. Seltz. 


di segreti, come quello in cui ognuno potrà 


farà domanda al signor Paolo Gosmbiera: 
librajo in Udine. | 





Licio 














ini" eni 


sa Poea 9ab 200010. 


“GIORNALE POLITICO 


ESCE PUETI I GIORSI ECCETTO LA. pOMENICA | 





Il giornale La Voce del Popolo notevolmente ampliato nella sua fovma, si potò procura 
la valento collaborazione di nuovi e stimati scrittori. Franco ed indipendente prosegui 
senza tema imperterrito nella via finora seguita, accenandono i difetti o enggorendone 1 mey 
di togliergli, ll pubblica gli continui il suo farore, e la direzione. farà ogni sforzo on 
degnamente meritarselo. i 





IL GIORNALE RELA: 


Interessanti notizie politiche cd economiche; Carteggi: particolari; Le tornate < 
Parlamento; Un sunto degli atti ufficiali della Gazzetta del Regno; 
uma cronica cittadina e' provinciale cstesissima; 
Appondiei istruttivo e dilettevoli; Velegrammni e Vatletà, ceco. sce, 


prezzo D' ABBUONAMENTO 
Per Udine , 1 . un trimestre fe. G; un semestre fr. 11; ua anno fr, 
Per tutte le Provincie italiane | Ti n ti; n) 


(li ariuunzi o comunicati a prezzi discretigsimi. , , . 
L' Amministrazione 


ferente responsalile, Cino Biasurr 


